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RAZQ M,AQLÌÃ O.
Delle~funestiffimc conſeguenze ,apportateſſfllla Cinà di‘

x., Cagli e ſuoi anneffi, e ad altri Luoghi* ‘dflqyefla T

\ x -7‘… -Legazíonq‘d’ Urbino dal formidabile Terremoto ›. i

" ‘ avvenuta_ [a mattim‘deì 3-. 'Giugno 1781-. ñ. L

Dato da Cagli medeſima i1 dì 8. del ſuddettoJ
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Uefia infelice Città di Cagli èon tutta la Dioceſi e con‘:

tutti i circonvicini Luoghi .ç Paeſi pelTremgoto accaz;

_ duto nella mattina’ dei 3,, giorno della SsffiaPentccoJ o

—. Î fie, è divenuta in un istante l’oggetto della pubblica. `x

compaffioñe.- Alle ore undici in circa _di detta mat, '*

tin-.tfbe’nchè foſſe la giornata la'più ’ſerena, e ſpiraflî

. o ’ ſe‘xîalia. parte di Líbéccí‘ó un vento plaçído e piace. 3

Vale , ’pure‘ ’Peſaſi in nre-ſubito l’ aria *'quìetiffima, e— ceſſato-affitto il’

Vento’ Îſentîiffiv a 'ſcuotere ettmmáre {ſorto da’ piedi. la terrja cçnwtale F

;e tanta .ma .e gag‘liardìa, chè- latgrmqe Cupola del‘Duomo _.roxdnò, ‘

F: e Îc'addc a terra, tutta di unfîcolpoz nmancndo_ vittima, __e, ſtpoltì

‘i tutti ‘quelli, che" ivi'in numero in quella fefìiva giqqnàta -fi~ tro-j

' vadano radunati ad aſcoltare la S. Meſſa, Che veniva celebrata ~all’.A1.~
ñtar-e- lateraſilè delCrecífiſſodal Sigscanonico Ugolintxècif, 'che ,unitaflìcntcì‘

cogli aflantì rir‘naſer eſtinto., 'Buon-yet quelli, che trovavanfi nel Prc.“

sbitero, fra’ ‘quali‘ il. piiſiìmo- nostro -amoxſoſiffimo Saçro Paſtore` Monſig.- ‘

~L‘ñLodovíco.Agpflin‘o Bertozzi.; fu `l’ cſſervx nel Presbltero medeſimo una `

Torricella, per la qualè, benchè stentatamcfxte, e fra la folta nebbxa. ca. Î

ggiona‘ta dal polwfflme della caduta maçencſpure poterono. cffizlſſcxrej, T

Le"'col metterſi in luogo ſcopcrto, ſcampare dalla morçe, ch’ “.3 loro y' a."

~Iñìnaccíatañ. ,Quelli 'Pure‘, che trovavanſi neHe`Caſç, ſeritcndo, che il ì

?continuò t'rema’re nón ccſſava, fi riſolvettcro di_- uſçírſne, _e di portati

,chi neu" aperta-'camPASHa, chi negli, orti. :du mi!? LiazFE-tuttí‘ 'gri

dando pictà e miſericordia-Ed ottima _fu la ‘lam-‘xſplra'zlone; poichè;

`ſette minuti ’ddpo ‘in circa ſqpravvennjc un'altra (poſſa‘ _.dLj ti‘çmuoto.,coz

fiera Zc: -Vécmentk ,1 che ſhort 0.4;... utcc-,qùgntc_,rimaſçffl le A

M- … {quel-:Lume: in .-POÌ ,il

*v - ‘ter,
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no a ripararſi ‘alla meglio, ñnon ſi pensò che tardi di ricorrere al no

\

terreno, ſi può dire, che abbia trema'to ſempre, come trema ancora '

di preſente,ſenza laſciare di' quando in quando ſentirſi ſenſibilmente

con delle ſcoſſe le più violenti, per le quali le Caſe abitabili rimastc .

in piedi fi veggono ridotte al più piccolo numero. -.. . ‘i

' In viſta di ciò ſ1 preſe il partito di porci tutti all’ aperta campagna '

inſieme col noſtro Paſtore , e Giuſdicente, formandovi delle trabacche

con tende, lenzuol‘ife coperte, e facendo‘ ivi traſportare que’pagliac

ci, e materaſſi, che ſi poteva. Appena ci fummo radunati, che venim

mo ſorpreſi da un Turbine così ſpaventoſo, che pel continuo fragore, _

e flrepito di tuoni e lampi, credemmo giunta la fine del Mondo,

raccomandando tutti 1’ ’anima all’ Altiſſimo . Dopo mezz’ ora pe

rò, e dopo la caduta di poche groſſe gocce di acqua il Turbine fi .

dileguò affatto, e ritornò l’ aere ſereno, ma cÒntinuò .il-Tremuoto,

e lo ſpavento. “"-` ’ -

Ognuno può immagina… quale ſi foſſe la noſtra ſituazione , vera.

mente infeliciſlìma. Eſpoſti di giorno e di notte -all’ìntemperic dell’ i

Aria , ai cocenti raggi del Sole, con ſentirſi non altro che lamente_

voli grida di chi íì trovava _ferito, di chi perduto aveva o il Padre, o

il Fratello, o il Figlio; Altri ſentivanſi a lamentare del perduto Tec-“

to, e delle perdute proprie ſoſtanze. La penuria del pane per la ca;

duta de’ forni, e di--qmzſi tutto il biſognevole rendeva la `,ſcena la Piùk 1

Inttuoſa, e' la più tragica. Si-firebhepdtutoaverrifugio ne’ tugurj dellax

campagna, ma ſvanl‘ ancora queſta riſorſa, coil’ avviſo recatoci,che le

Abitazioni della medeſima, e per fino le più piccole calle ſi erano af.; r

fatto diroccate ,i " ff:: , i "
Tale e tanta tu la conſufione, e- lo ſpavento ;ſi che badando ognu-,

 

firo vigilantiffimo Monſig. Preſidente per ottenere l’ opportuno ſoccor.

ſo e Provvedimento. `Questi però con quel zelo ed amore, che gli'

è proprio, prevenne il nostro avviſo con iſpedirci ſul fatto degli Uffi

ciali , i quali' diedero gli ordini i più opportuni per lo fiato, in cui

ci trovavamo, e nell’ iſtante fummoprovveduti del neceſſario ſofien

tamento; ed in appreſſo di giorno in giorno vie più abbiamo provato i

buoni effetti della vigile cura di Sua Eccellenza Monſig. Preſidente.

Per liberarci dalla fame à fatti provviſionalmente erigere de’ nuovi

forni all’ aperta campagna; dei macelli per la carne; e dalle circonvi.

-ó-ññ—ó2;-"ì.."*"’**"

_ ‘cine Comunità ci a fatto ſomminiſtrare quel più che ci biſognava. A‘

avuta tutta-la' cura per la diſotterazione de’ Cadaveri, onde il loro pu_

trefarſi non andaſſe ad mfettar l’ aria, e di ſotto le macerie del Duo
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mo ſopra ſeſſanta già ſi'contano i corpi diſotterrati; in modo che fra
le anguſtie dobbiamo rendere grazie all’ſiAltiſIimo di ,averci dato un~

tanto Benefattore . .

Uguali obbligazioni dobbiamo al noſtro piiſſimo Paſtore, il _quale

non mancò di ſubito ſollevarci con quanto aveva del proprio, e ſpe.

cialmente nel farci ſomminiſtrare quegli Spirituali Suffldj, chepoſero

in quiete le anime noſtre, e ci diſpoſero anzi a rendere grazie al Dio,

che giuſtamente perle noſire colpe ci à fiagellati.

E ’però luttuoſe ,ſono le circoſtanze di Cagli, infelici del pariſi o_ _

dono le nuove delle vicine Contrade. R

Da ~S. Angelo in Vado _ſ1 ſente, che lev Care aooiano gravemente.

patito, e più d’ ogni altro edifizio il Convento de’ PP. Min. Oſſer.,

vanti, quello de’ PP. Conventuali, e il Monaſtero di S. Catterina, do,

.ve per efſerſi precipitata la Chieſa ſono perite diverſe perſone, ed al;

cune Monache, che ſi trovavano in Coretto ad aſcoltare la S. Meſſa;

`e nella campagna egualmente ſi veggono diroccate in gran parte lev

Caſe e le Chieſe, e ſpecialmente quella di S. Pietro in Metola.

-Senteſi dalla Città d’ Urbino, che in quel Metropolitane magnifico

Tempio fi vede una‘piccola sì, ma penetrante feſſura nel mezzo del

volto, che tutte let-Fabbriche, quali più quali meno, ſi trovano dan.

neggiate, e più delle altre il Collegio, e le Chieſe di S. Domenico,

e² di S. Franceſco; che del gran Palazzo poi Apoſtolico graviſſimo è il

danno, che viene ad avere ſofferta la muraglia di ,facciata, e l’ arrin.

ghiera del giardinoze che gli Abitanti di quella Città intimoriti daL

le ripetute ſcoſſe, che in numero di dodici ſi erano ivi in detto gior.

‘no fatte ſentire, nella maggior parte ſi ſono ritirati in campagna.

La Città di Urbania non à patito meno, e ſpecialmente in cam_

`pagna la Chieſa Parrocchiale di S. Donato colla ſua improvviſa ed in.

fiantanea caduta è ſtata l’ eccidio di 70. e più perſone col Paroco,

che vi celebrava.~
Cantiano parimente non n’ è rimaſto illeſo, e nella ſua Villa, chia.ſi

mata Palcano, è caduta 'la Chieſa, e delle 70. perſone, che vi era.

no, zo. perirono nell’ iſtante , e 40. ſi trovanoîcosì mal ridotte, che

danno poca ſperanza di vita. Anche l’ altra Villa, detta Chiaſerna,

à le ſue abitazioni tutte rovinate, benchè de’ morti non contaſi che

una ſola Donna.~ ~

Foſſombrone, Pergola, e tutti i circonvicini luoghi contano pbche

caſe, e Tçmpj,-—che _nona-fieno rimaſti oſſeſi. Il Caſtello di Mont’

Ajate è divenuto! un mucchio di ſaſſi. Seſtino Poi"e Carpegna ‘anno

~ no.
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notabilmen—te patito. Mercatello e tutti gli anneſſi Caſtelli anno "ſoli.v 'z

ferto del danno. Appecchio -però non laſcia vedere che veſtigia* di di- a

roccate Abitazioni colla morte di più Perſone. . '

Da ciò ſi rileva, che tutta quaſi la Legazione di Urbino è in un

‘ tratto divenuta il teatro del terrore, del pianto , e della deſolazione:

Poichè',~ſebbene dalle marittime Città di Sinigaglia e di Peſaro non

ſienſi ſofferti i danni ſopraccennati, pure la violenza, e molto più]

la lunga durata dellel-replicate ſcoſſe di Trem‘uoto fatteſi in quelle con

temporaneamente ſentire, la caduta di molti cammini, ele feſſure ben

chè piccole cagionate nelle volte, nelle . ſoffitte, e nelle muraglíedi › ‘

diverſe Chieſe, Caſe, e Palalzi anno sbigottito talmente gli animi . f

degli Abitanti, che ad ogni leggiero movimento tremano dalla paura. i

. Non àvvi memoria, che in S. Marino ſiaſi mai fatto fentire’il Tre. I

muoto, e pure in 'queſta occaſione (tanto è ſtato veementel) è riu- i

ſcito, come in ~S. ‘Leo, ſenfibiliſſìmo. › ' ~ .
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